CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 04 MAGGIO 2007

La Pre-Consulta si è riunita il 04 maggio 2007 -  alle ore 17,00 -  presso la sala delle Associazioni del Volontariato, in Via Verdi, 3, per trattare il seguente o.d.g.:

1. Lettura ed approvazione verbale della seduta precedente

2. Nuovo regolamento della Consulta

3. Elezione del Consiglio Direttivo della Consulta

4. Varie ed eventuali

Dopo la lettura e l’approvazione del verbale della seduta precedente, in cui viene rilevata la situazione ancora in progresso del progetto, coordinato dalla Casa di Riposo, su annziani che aiutano altri anziani, il Coordinatore Stocco fa una breve storia della Consulta, per inquadrarne la discussione del nuovo regolamneto

Prima vengono date alcune informazioni da parte di Gazzola e Saladino, sulla faticosa fase di organizzazione per l’attivazione del pulmino per il trasporto dei pazienti oncologici a Treviso per le tarapie: ciò a cura della Lega Tumori. Gazzola si è messo a disposizione come autista, ma ne mancano  altri.

Simionato osserva che, preliminarmente, dovrebbe eserci un passaggio di informazioni rivolto ai parenti; la macchina stenta a partire….

Palermo informa, come associazione anziani di Salvatronda, che ha avuto contatti con le operatrici della Casa di Riposo (Elisa e Valentina dietista e psicologa), risulta che non è di pertinenza del progetto mutuo aiuto la questione del trasporto oncologico; peraltro la Coop. “L’Incontro” mette a disposizione un furgone per anziani soli

Stocco propone a questo punto di contattare la Lega Tumori per sollecitare una soluzione e dare la disponibilità di altre persone come autisti. Propone anche di chiedere un incontro con la Casa di Riposo, per verificare la situazione attuale dopo i contrasti sindacali e la nomina del nuovo Presidente, dott.Toso. Sarebbe utile anche un incontro con l’AEEP sui mini alloggi di Borgo Treviso, in relazione ad articoli di quotidiani (di cui dà lettura)che destano alcune perplessità. Boldrin chiarisce che alcuni punti dell’articolo non corrisponde affatto alla realtà dei fatti, che è quella prevista e a conoscenza della Consulta

Si passa quindi alla discussione della bozza di regolamento. 

Stocco, Saladino e Palermo sono per la durata in carica della Consulta per 5 anni, indipendentemtemre dalla durata del Consilgio Comunale.

Boldrin osserva che all’art.1, il panorama dei fini appare riduttivo e che manca, nei vari articoli, una chiarezza circa il collegamento della Consulta – Amministrazione Comunale: non ci sono segni del fatto che l’A.C. “consulti” la Consulta!

Palermo osserva che gli amministratori sono sempre comunque invitati

Anche don Silvio esprimer forti perplessità sul nuovo status che il regolamento prospetta: prima eravamo organo riconosciuto circa i problemi degli anziani, ora appariamo come un gruppo di volontariato, senza ufficialità e peso politico nei confronti del Comune; è un progetto per eliminare un interlocutaore riconosciuto?

Interviene don Umberto, prospettando le sue dimisssioni se si fa solo un gruppo di volontariato, invece di prendere coscienza della necessità di “cittadinanza” di cultura democratica, in un momento in cui i partiti dominano e si fanno concorrenza. Gli anziani soffrono, c’è il dramma delle famiglie che si sfasciano.

Boldrin presenta l’esempio della Consulta sull’Handicap dell’ULSS n.8, che invece è rappresentativa. Sindaco ed Assessori ecc. dovrebbero impegnarsi nella Consulta, anche con il voto.

Lamon osserva che la discussione che si sta svolgendo è veramente interessante e positiva, con spunti di novità e problematiche su cui dobbiamo interrogarci. In realtà c’è una storia della Consulta in cui andavamo spesso “noi” a fare proposte e sollecitare l’incontro con l’A.C. “conquistandoci” ad es. l’incontro annuale prima del bilancio di previsione. Forse ci siamo fidati troppo di questa nostra storia e gli interventi precedenti inducono ad un bisogno di approfondimento.

Don Umberto propone un convegno di 3 giorni sui temi emersi.

Stocco ricorda che la prima finalità della Consulta è stata l’autonomia: se entrano amministratori, consiglieri comunali ecc., c’è qualche rischio, oltre ai problemi tecnici

Boldrin sottolinea che, come organo partecipante, la Consulta non deve perdere il rapporto con l’A.C.; la partecipazione è un diritto, non un regalo; si deve mettersi assieme a ragionare A.C. e Consulta. Poi, perché non compare la Casa di Riposo tra gli interlocutori?

Palermo fa nortare che intestazione del regolamento parla di “Settore dei servizi Sociali” e si augura che l’A.C. ascolti “tutte” le Consulte.

A questo punto l’Assemblea decide di riunirsi a breve per approfondire le tematiche emerse e di chiedere al Segretario Comunale di soprassedere per ora all’iter del regolamento.
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